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Verona capofila in Italia per la 
sicurezza urbana e stradale. 
Giano2, infatti, e’ la versione 
ottimizzata del sistema della 
Polizia municipale per i con-
trolli su strada. Operativo da 
due settimana, il nuovo sistema 
ha già dato importanti risultati. 
Decine, infatti, i veicoli rintrac-
ciati nei giorni scorsi con fermi 
amministrativi fiscali, (anche 
con sei fermi per mancato pa-
gamento di sanzioni al codice 
della strada e della Ta.Ri.), ru-
bati, senza revisione (anche per 
più scadenze). Proprio ieri è 
stato identificato il conducente 
di una Bmw con targa bulga-
ra, sanzionato ben 274 volte, 
un italiano nato a Napoli e re-
sidente a Negrar, una sorta di 

"primula rossa" delle multe, per 
un importo di circa 22.000 euro. 
Identificati anche altri condu-
centi con 142, 99, 84, 76 verbali 
mai pagati, i cui veicoli hanno a 
loro carico uno o più fermi am-
ministrativi. Sono circa 11mila i 
veicoli ricercati da Giano2, inse-
riti da Solori al Pubblico Regi-
stro Automobilistico.
Giano2 permette di verificare 
nell’immediato la regolarità 
dei veicoli in circolazione e dei 
documenti utilizzati dai condu-
centi. Attraverso l’incrocio di 
più database, anche esterne alla 
rete comunale, in pochi secondi 
il sistema fornisce all’agente i 
dati del veicolo, del proprieta-
rio, della patente compresa la 
visualizzazione della foto, le in-
formazioni da banche dati este-
re, la presenza o meno di prov-
vedimenti di fermo, sequestro, 
radiazione dal Pubblico Regi-
stro Automobilistico, di veicoli 
rubati, le sanzioni, i permessi di 
sosta e disabili, i veicoli inseriti 
nelle black list, i dati anagrafici.
“Verona diventa un’eccellenza 
assoluta in questo settore – ha 
detto il Sindaco – tanto che Gia-
no2 è candidato a Roma all’An-
ci quale migliore progetto inno-
vativo in materia di sicurezza 
urbana e stradale. Una svolta 
davvero importante, che va nel-
la doppia direzione di identifi-
care i cosiddetti furbetti della 
strada e di investire nella digi-
talizzazione, necessaria per fare 
di Verona la smart city prevista 
nel programma di mandato”.
“I furbetti hanno davvero le ore 
contate – ha affermato l’asses-
sore alla Sicurezza – perché, in 
tempo reale, il sistema effettua 
tutti i controlli per sapere se 
l’auto risulta rubata, se ha san-
zioni in sospeso, se è stata coin-
volta in incidenti stradali, se ha 
assicurazione o revisione sca-
duta, di quali permessi usufrui-
sce, se sia ricercato dal Coman-
do per violazioni o altri motivi. 
Solo ieri sera, il caso della Bmw 
con targa bulgara, sanzionata 
ben 274 volte.
Comportamenti cosi non pos-
sono essere più tollerati, anche 
per rispetto di chi paga le multe 
e rispetta il codice della strada”.
Il progetto “Giano 2 - Gestione 
Informatica Accertamenti Nu-

clei Operativi” e’ stato svilup-
pato dal Comando di Polizia 
Locale in collaborazione col Set-
tore Informatica del Comune e 
l'azienda Galileo onlus.
Il nuovo sistema informatico 
ha implementato l'estensione 
ed il completamento dello svi-
luppo dei servizi in ambiente 
server delle interfacce crea-
te per l’ interrogazione degli 
web-services, esposti secondo 
il protocollo standard SOAP da 
MCTC ( Motorizzazione Civile 
), riguardanti i dati dei veico-
li (proprietario, dati veicolo, 
assicurazione, revisione ecc.) 
e lo sviluppo contemporaneo 
del software lato client (front-
end ), per consentire una facile 
ed immediata consultazione 
dei dati all’utenza, in modalità 
web (HTML5), compatibile con 
qualsiasi tipo di periferica (PC, 
Tablet, Smartphone ).
Il sistema e gli sviluppi del 
software sono stati implemen-
tati in ambiente aperto (Open 
Source ), secondo gli standard 
di sviluppo software raccoman-
dati in questo ambiente (Pro-
tocollo SOAP,JSON Interfacce 
dati REST, ecc.), in linea con le 
raccomandazioni ministeriali 
riguardanti lo sviluppo di pro-
getti informatici per la Pubblica 
Amministrazione.
Sviluppato in ambiente Open 
Source e data la flessibilità del-
la sua architettura (separazione 
tra ambiente Server e Client, 
accesso ai dati in modalità asin-
crona, interfacce dati secondo 

gli standard più 
diffusi tra gli sviluppatori sof-
tware ), Giano2 consente di uti-
lizzare con relativa semplicità 
alcuni servizi di progetti infor-
matici del Comune di Verona, 
come ad esempio il controllo 
massivo delle targhe dei veicoli 
in transito e sosta sul territo-
rio comunale. Inoltre, le inter-
facce web-services sviluppate 
all’interno del progetto Giano2, 
consentono di interfacciare gli 
archivi del progetto “CityPass” 

del Comune di Verona con l’ 
archivio centralizzato della Re-
gione Veneto, che contiene tutte 
le targhe associate a permessi 
invalidi emessi dai Comuni del 
Veneto (prima Regione italiana 
ad avere un data-base riservato 
ai veicoli dotati di un pass disa-
bile) aderenti al progetto stesso, 
allo scopo di evitare il sanziona-
mento dei veicoli con invalido 
a bordo, effettuati attraverso i 
varchi dotati di telecamere con 
riconoscimento targa.
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LE MOZIONI APPROVATE
A PALAZZO BARBIERI
Nei giorni scorsi durante un recen-
te consiglio comunale di Verona 
sono state discusse una serie di 
mozioni, di cui diamo notizia in 
sintesi. Approvata, con 19 voti fa-
vorevoli, 3 astenuti e 4 contrari, la 
mozione a firma del gruppo Battiti 
per Verona domani, che impegna 
l’Amministrazione all’avvio di un 
programma di agevolazioni fiscali 
nei confronti di quelle attività che 
utilizzano prodotti certificati e tipi-
ci del territorio veronese.
Approvato all’unanimità, con 22 
voti favorevoli, l’ordine del giorno 
a firma del gruppo consiliare Lega 
nord, che invita l’Amministrazione 
a ‘rivedere la pianta organica della 
Polizia locale e relativi servizi, pre-
vedendo l’individuazione di uno 
o più ufficiali/agenti che possano 
fare da ufficio di riferimento a isti-

tuzioni ed associazioni in merito 
alla gestione del comparto anima-
li’. Con 21 voti favorevoli, è stata 
approvata la mozione a firma del 
gruppo consiliare Lega nord che, 
in merito all’art. 14 su ‘Continuità 
didattica ed educativa per bambi-
ni con disabilità certificata’ interno 
al Disegno di legge 66, impegna 
l’Amministrazione a sollecitare il 
Governo affinché ‘completi l’at-
tuazione del Disegno di legge e, in 
particolare, emetta l’apposito rego-
lamento per rendere esecutivo l’art. 
14’. Con 20 voti contrari e 4 favore-
voli, è stata infine respinta la mo-
zione a firma del gruppo consiliare 
Pd, che impegnava l’Amministra-
zione ad attivarsi affinché venisse 
individuato uno spazio pubblico 
comunale in ogni quartiere della 
città da destinarsi a centro anziani.
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Sindaco: “fondamentale per contrastare i furbetti. Un passo avanti nella Smart City”



Si è svolta nei giorni scorsi 
l'assemblea  generale dei la-
voratori di Amia. All’ordine 
del giorno la sospensione del 
project financing, la realiz-
zazione di un percorso con-
diviso con tutte le Istituzioni 
competenti che porti ad un af-
fidamento dei servizi in-hou-
se ed il futuro della società e 
dei suoi circa 1000 lavoratori. 
Oltre alla stragrande mag-
gioranza di tutti i dipendenti 
erano presenti numerosi rap-
presentanti delle Istituzioni: 
i consiglieri comunali Mauro 
Bonato, Massimo Paci, Elisa 
La Paglia, Marco Zandomene-
ghi, Vito Comencini, il presi-
dente del Consiglio comunale 
Ciro Maschio ed il primo citta-
dino Federico Sboarina.  Tutte 
le Rsu e le organizzazioni sin-
dacali, fortemente preoccu-
pate dell’attuale situazione 
relativa al futuro dell’azienda 
e delle sorti dei dipendenti, 
avevano già proclamato nei 
giorni scorsi lo stato di agita-
zione in via precauzionale
“Dal 2011 sentiamo parlare 
di questo fantomatico proget-
to finanziario e fin da subito 

emerse in maniera 
inequivocabile da 
parte di tutti i lavora-
tori la netta contrarie-
tà verso questa proce-
dura che presentava 
lati oscuri e sembrava 
non possedere quelle 
necessarie garanzie 
per i lavoratori e per 
il futuro della muni-
cipalizzata – hanno 
detto i rappresentanti 
sindacali – Sia all’ex 
assessore Toffali, sia 
all’ex sindaco Tosi, 
vennero ribaditi e ma-
nifestati tutti i limiti, 
le incertezze e i timori 
legati al project finan-
cing. Fortunatamen-
te, nonostante l’iter 
sia purtroppo andato 
avanti fino ad oggi, 
siamo adesso più otti-
misti rispetto al passa-
to in quanto abbiamo 
trovato nell’attuale 
amministrazione un 
interlocutore attento e 
sensibile nei confronti 
delle nostre posizioni. 
I segnali che proven-

gono da Palazzo Barbieri sono 
infatti assolutamente positivi 
ed incoraggianti e la votazio-
ne di 30 consiglieri comunali 
che la settimana scorsa hanno 
sposato lo stop al progetto e 
la relativa approvazione della 
mozione Bonato-Paci ne è la 
dimostrazione. Siamo quin-
di fiduciosi, il percorso sem-
bra tracciato ed è quello che 
abbiamo sempre sostenuto a 
gran voce: stop alla gara e ge-
stione con affidamento diret-
to in-house di tutti i servizi. 
Una soluzione che garantisce 
maggiore trasparenza ed ef-
ficienza nell’operato e nella 
gestione dell’azienda, tute-
lando contemporaneamente i 
dipendenti di Amia e Serit e 
le rispettive famiglie. Atten-
diamo con fiducia le decisioni 
finali nei prossimi giorni da 
parte dell’Amministrazione 
Comunale”.
“Abbiamo ereditato questa 
difficile situazione dalla pre-
cedente amministrazione – ha 
sottolineato Sboarina – Una 
situazione che si snoda tra 
aspetti normativi, giuridici 
e soprattutto umani. La no-

stra assoluta priorità è 
quella di salvaguardare 
e tutelare i lavoratori ed 
il loro prezioso contri-
buto alla città, operando 
contestualmente in un 
perimetro di legalità e 
trasparenza, senza scor-
ciatoie o percorsi ambigui 
che potrebbero ritorcersi 
proprio contro Amia. Per 
questo, in stretto coor-
dinamento con gli uffici 
del Comune, con tutte 
le rappresentanze sinda-
cali, con l’assessore alla 
Aziende Partecipate e 
con i consiglieri comuna-
li, siamo costantemente 
impegnati in una vera e 
propria task-force, fatta 
di riunioni operative e 
sedute consiliari, con l’u-
nico obiettivo di trovare 
una soluzione definitiva 
che salvaguardi tutti i la-
voratori di via Avesani. 
Proprio in questi giorni 
mi sono recato in Albania 
ed è stato per me motivo 
di grande orgoglio con-
statare come, grazie alle 
competenze e professio-
nalità degli operatori di 

Amia, anche in quel Paese si 
sia raggiunto un livello quali-
tativo del servizio di raccolta 
rifiuti di alto standard. Que-
sto bagaglio di competenze e 
know-how – conclude Sboa-
rina – deve rimanere un bene 
prezioso per Verona”. Ciro 
Maschio ha sottolineato come 
“oggi più che mai sia impor-
tante condividere un percorso 
univoco e compatto tra tutte 
le parti interessate dalla vi-
cenda”. Il consigliere Bonato, 
primo firmatario della mozio-
ne che impegna l’amministra-
zione comunale a bloccare e 
rivedere il projectfinancing, 
ha commentato: “Per la pri-
ma volta nella storia di Amia 
tutti i sindacati, i lavoratori e 
le forze politiche da destra a 
sinistra, ad eccezione di chi ha 
voluto il project, hanno spo-
sato una causa comune. La 
nostra è una battaglia per il 
bene della città e per la salva-
guardia di un patrimonio tra i 
più apprezzati in Italia in ter-
mini di efficienza, operatività 
e qualità del servizio”.

Montoli Fabio
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“OTTOMARZO. FEMMINILE, PLURALE”: 
PIU’ DI 50 INIZIATIVE IN PROGRAMMA
Con più di 50 iniziative in programma 
fino ad aprile, prende il via venerdì 2 
marzo l’edizione 2018 di “Ottomar-
zo. Femminile, plurale”, promossa 
dall’assessorato alle Pari Opportunità 
in occasione della Giornata interna-
zionale per i diritti delle donne e per 
la pace internazionale.
Il momento inaugurale dell’interna 
manifestazione sarà mercoledì 7 mar-
zo, alle 17.30 nella Buvette e loggiato 
della Gran Guardia, con la sfilata di 
moda ‘Slow fashion show’, promossa 
dal centro interculturale Casa di Ra-
mia - Assessorato Pari opportunità 
con le associazioni Le Fate e D-Hub 
e la collaborazione di Progetto Quid e 
Le Rondini. La sfilata, che punta a va-
lorizzare la creatività femminile, sarà 
l’occasione per portare in passerella 
tutte le donne - senza distinzioni di 
età, taglia e provenienza - e per cele-
brarne la capacità di creare, desidera-
re ed essere. A sfilare saranno donne 
comuni, impegnate in città per le Pari 
Opportunità, vestite da un gruppo di 
stiliste emergenti, con la direzione ar-
tistica dell’associazione Dima e dello 

stilista Lamberto Petri.
Moltissime le proposte di carattere 
culturale in programma tra cui, per 
tutta la giornata del’8 marzo, l’ingres-
so gratuito alle donne nei monumenti 
e musei cittadini e alla sera, al teatro 
Camploy, lo spettacolo Sexmachine, 
di e con Giuliana Musso. L’organizza-
zione è a cura del Teatro Impiria per 
la rassegna T-Donna, in corso presso 
il nuovo spazio culturale MODUS.
Il programma completo delle iniziati-
ve, distribuite nei mesi di marzo e di 
aprile, è consultabile sul sito del Co-
mune di Verona.
“Un ricco ed importante calendario 
di appuntamenti che offre alla citta-
dinanza – spiega l’assessore alle Pari 
opportunità – occasioni di riflessione 
ed incontro diversificate, che pon-
gono al centro la donna e le parole 
conciliazione, diritti e creatività, indi-
viduate quest’anno come fili condut-
tori della manifestazioni. Come im-
magine del manifesto è stato scelto il 
‘Ritratto di Emma Vignola’, opera di 
Alfredo Savini, della collezione della 
Galleria d’Arte Moderna. Una figura 

femminile fiera, il cui sguardo corre 
lontano. L'abito nero evoca l'attualis-
simo tema delle molestie, seppur con 
discrezione, scelto da molte donne in 
tutto il mondo per dire ‘basta al silen-
zio’”.
La manifestazione vede la partecipa-
zione di Circoscrizioni, Università di 
Verona, Azienda Ospedaliera, Ulss 9 
Scaligera, ordini professionali e nu-
merose associazioni cittadine.
Presenti alla conferenza stampa di 
presentazione le presidenti delle 
Commissioni sulle Politiche sociale 
e Temporanea Tutela degli Animali, 
il presidente CUG Università di Ve-
rona Marina Garbellotti, il presidente 
Consulta Associazioni Femminili Ga-
briella Fermanti, il direttore Servizio 
Affari Generali Azienda Ospedaliera 
di Verona Marina Spallino, il dirigen-
te Unità operativa. Materno Infantile 
Età Evolutiva e Famiglia Ulss 9 Sca-
ligera Maria Scudellari, il presidente 
dell’ordine degli Ingegneri di Verona 
e Provincia Alessia Canteri e la vice 
presidente dell’ordine degli Architetti 
PPC di Verona Laura De Stefano.

IL PROJECT DI AMIA NON S'HA DA FARE."SI 
ALL'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI IN HOUSE"

L’assemblea generale dei lavoratori di Amia, ha ribadito la volontà dei dipendenti



Quella siglata con l’Univer-
sità è l’ultima convenzione 
in ordine temporale, altre 
4 sono già attive da alcuni 
mesi e altre in fase di defi-
nizione. Sono le iniziative 
di sussidiarietà orizzontale 
che, con un nuovo approc-
cio alla gestione del bene 
pubblico, vedono i cittadi-
ni partecipare volontaria-
mente alla valorizzazione 
del proprio territorio, per il 
bene della comunità.
Una cittadinanza attiva non 
solo nella cura di spazi e im-
mobili pubblici e nella rea-
lizzazione di piccole opere, 
ma anche in azioni e servizi 
in campo sociale, culturale, 
ambientale, dello sport e 
del benessere, dell’innova-
zione digitale e sociale, a 
supporto dell’Amministra-
zione comunale. Un prin-
cipio, quello della sussidia-
rietà orizzontale, sancito 
dall’art.118 della Costitu-
zione e oggetto di un appo-
sito regolamento comunale, 
approvato dal Consiglio il 2 
marzo 2017.
Questi i patti già siglati: tra 
Comune e Oratorio della 
Parrocchia dei Santi Filippo 
e Giacomo, a Parona, per la 
manutenzione e la gestione 
del parco di Villa Monaste-
ro; tra Comune e Commis-
sione sostenibilità dell’U-
niversità per il progetto 
intitolato “Il mio Capitale 
Verde: investire in cono-
scenza e nell’ambiente”; tra 
il Comune e il Gruppo Al-
pini S. Lucia per la gestione 
della sala principale della 
Baita Alpini, all’interno del 
parco giochi Il Delfino Blu; 
tra Comune e un singolo 
cittadino, che si occuperà 
della cura di un’area di ver-
de pubblico alle Golosine.
In fase di definizione le 
proposte per la gestione 
degli spazi esterni di Forte 
Gisella, la ristrutturazione 
di uno spazio ludico nella 
sala Civica a Cadidavid e 
la manutenzione di un’area 
verde a Montorio.
Ad illustrare le finalità del-
la convenzione con il Di-
partimento di Scienze Giu-

ridiche dell’Ateneo e, più in 
generale, gli obiettivi della 
sussidiarietà orizzontale, è 
stato oggi il Sindaco, insie-
me agli assessori ai Rappor-
ti col Consiglio e al Decen-
tramento. Per l’Università 
erano presenti la direttrice 
del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche prof.ssa Donata 
Gottardi, il prof. di Diritto 
Amministrativo Jacopo Ber-
celli e di Diritto Costituzio-
nale Stefano Catalano.
“La convenzione con il Di-
partimento di Scienze Giu-
ridiche è un chiaro esempio 
di sussidiarietà orizzontale 
– ha detto il Sindaco – lad-
dove l’Ateneo mette a di-
sposizione le proprie com-
petenze in materia giuridica 
ma anche studi e ricerche, 
per migliorare la discipli-
na della sussidiarietà con 
modelli legittimi dal punto 
di vista procedurale e con-

cretamente praticabili. E’ 
l’ennesima iniziativa che, 
in pochi mesi, conferma la 
proficua collaborazione tra 
Amministrazione e Univer-
sità – ha aggiunto il Sindaco 

-. L’auspicio è promuovere 
il senso di condivisione e 
partecipazione dei cittadini 
alla vita della loro comuni-
tà, perché anche le piccole 
azioni possono contribu-

ire in modo importante a 
migliorare la qualità della 
vita”.
“Il regolamento per la sus-
sidiarietà è stato approvato 
a conclusione di un per-
corso partecipativo, che ha 
coinvolto non solo gli uffici 
comunali e gli amministra-
tori, ma anche i cittadini e 
le associazioni, chiamati a 
portare il proprio contribu-
to per la stesura di un testo 
il più condiviso possibile – 
ha affermato l’assessore ai 
Rapporti col Consiglio –. Si 
tratta di uno strumento in-
novativo, a disposizione di 
tutta la città e di sostegno 
anche all’Amministrazione, 
le cui risorse, purtroppo, 
non sempre riescono a sod-
disfare le esigenze di tutto 
il territorio”.
“Dalla primavera scorsa 
sono state già avviate quat-
tro iniziative di sussidiarie-
tà – ha aggiunto l’assessore 
al Decentramento-, a dimo-
strazione dell’interesse dei 
cittadini che, singolarmente 
o in associazioni, mettono a 
disposizione della colletti-
vità il loro tempo e le loro 
competenze. I cittadini non 
hanno un ritorno di caratte-
re economico per le azioni 
svolte, ma diventano pro-
tagonisti dell'attuazione 
dell'interesse pubblico e del 
miglioramento della qualità 
della vita.

Terenzio Stringa
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GLI STUDENTI IMPEGNATI
NEL PROGETTO DI PACE

“Avete portato una ventata 
di freschezza e di allegria, ma 
anche di fiducia e speranza, 
perché i primi artefici della 
pace siete voi, con i vostri pic-
coli gesti quotidiani di rispet-
to e amore verso i familiari, gli 
amici e i compagni di classe”.
Così il Sindaco, in una sala 
Arazzi gremita di bambini, gli 
oltre 240 studenti dell’Istituto 
comprensivo statale “Falcone 
Borsellino” di Bardolino e La-
zise, oggi a Verona per il pro-
getto “Essere ponti di pace”.
Un’iniziativa per promuovere 

la cultura dell’incontro e del 
dialogo, per un cammino di 
crescita che stimoli atteggia-
menti di integrazione e solida-
rietà.
Durante la permanenza in 
città, gli studenti hanno in-
contrato i rappresentanti del-
le tre religioni monoteiste del 
territorio veronese, il vescovo 
mons. Giuseppe Zenti in Ve-
scovado, il rabbino Yosef Labi 
nella sinagoga e l’imam Guerfi 
Mohamed al centro culturale 
islamico.
Ad accogliere i ragazzi in 

municipio era presente anche 
l’assessore alle Manifestazio-
ni. Gli alunni erano accompa-
gnati dal dirigente scolastico 
Eugenio Campana e dal prof. 
Frantz Kourdebakir, respon-
sabile del progetto. Queste le 
classi coinvolte: 4^ e 5^ della 
scuola Primaria di Calmasi-
no; 5^B e 5^C della Primaria 
di Bardolino, 5^A e 5^B della 
Primaria di Lazise, 5^A e 5^B 
della Primaria di Colà. Per la 
scuola Secondaria ha parteci-
pato una rappresentanza com-
posta da 20 studenti.

CONVENZIONE CON L'UNIVERSITÀ 
PER IL BENE DELLA COMUNITÀ

Una cittadinanza attiva non solo nella cura di spazi e immobili pubblici e nella realizzazione di piccole opere
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Attivo a Verona, unica città 
d’Italia, il servizio di controllo 
centralizzato per la sicurezza 
stradale - ‘guida cooperativa’, 
a supporto di tutti i veicoli di 
ultima generazione dotati di 
centralina di bordo. Il positivo 
andamento del sistema, realiz-
zato dal Comune nell’ambito 
del progetto europeo “Com-
pass4D”, è stato illustrato a 
palazzo Barbieri all’interno 
del workshop informativo 
promosso da TTS Italia - As-
sociazione Nazionale per la 
Telematica per i Trasporti e la 
Sicurezza di cui l’Ente comu-
nale è socio ordinario.
Lo sviluppo del progetto Com-
pass4D ha consentito negli 
anni di connettere al sistema 
tutti i 162 impianti semaforici 
presenti sul territorio comuna-
le e attivare il servizio di infor-
mazioni utili per la guida, da 
parte della centrale operativa 
del traffico, verso tutti i veicoli 
dotati di centralina di naviga-
zione.

Tra le informazioni fornite vi 
sono la velocità di approccio al 
semaforo, le manovre consen-
tite agli incroci, il countdown 
che avvisa il conducente del 
tempo che manca all’accensio-
ne della luce verde e, per alcu-
ni modelli di veicoli, l’automa-
tico spegnimento automatico 
del motore davanti al sema-
foro rosso al fine di ridurre le 
emissioni di CO2 e il consumo 
di carburante.
Il progetto Compass4D si è 
concentrato principalmente 
sui seguenti servizi: efficien-
za energetica negli incroci 
nell’approccio dei veicoli agli 
incroci semaforizzati, la sicu-
rezza e il comfort del condu-
cente; riduzione del numero 
e della gravità degli incidenti 
stradali; riduzione delle code e 
della congestione.
Il progetto Compass4D è sta-
to realizzato con un finan-
ziamento complessivo di 600 
mila euro di cui 300 mila euro 
erogati dall’Unione Europea e 

300 mila messi a disposizione 
con fondi propri del Comune 
di Verona.
Il workshop è stato realizzato 
nell’ambito del progetto euro-
peo NEWBITS (New Business 
Models for Intelligent Tran-
sport Systems), con l’obietti-

vo di approfondire i modelli 
di business del caso di studio 
italiano di Verona, basato sul 
servizio di guida cooperativa 
implementato e testato duran-
te le attività del progetto Com-
pass4D. Presenti all’incontro 
i principali stakeholder coin-

volti nelle attività del progetto 
Compass4D: Comune di Vero-
na, Swarco Mizar (azienda che 
fornisce i sistemi centralizzati 
alla centrale del traffico), ATV 
e i tecnici e funzionali del Mi-
nistero dei Trasporti e dell’Aci.

Terenzio Stringa

Il sistema al centro di un workshop realizzato in comune

VERONA PRIMA CITTA’ D’ITALIA CON
I SERVIZI DELLA ‘GUIDA COOPERATIVÀ
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Sono circa una trentina i risto-
ranti di Verona che aderiscono 
alla raccolta fondi per sostene-
re la ricerca sulla sindrome di 
Barth. Nei locali in cui è stata 
esposta la locandina dell’asso-
ciazione Barth Italia Onlus, è 
stato possibile una donazione 
nell’apposita cassetta e ricevere 
informazioni su una malattia 
genetica rara che, nel mondo, 
conta circa 220 casi, 9 le diagno-
si in Italia.
Un’iniziativa unica in Italia, 
che Verona promuove in occa-
sione della giornata mondiale 

delle malattie rare, il 28 febbra-
io. Il ricavato sarà devoluto a 
Barth Italia Onlus per il proget-
to di formazione specialistica 
dei medici e ricercatori che si 
occupano della sindrome, ma-
lattia genetica metabolica che 
colpisce prevalentemente i ma-
schi, causando un serio deficit 
energetico che influisce su tutto 
lo sviluppo.
A fianco dell’associazione 
Barth Italia Onlus, l’assessorato 
ai Servizi sociali e Confcom-
mercio Verona.
“Spesso le malattie rare, pro-

prio perché colpiscono 
pochi individui, restano a 
lungo sconosciute anche 
alla comunità scientifica, 
prive di ricerca e informa-
zioni adeguate, con un’e-
levata sottodiagnosi della 
sindrome stessa e i rischi 
che ne conseguono – ha 
detto l’assessore-. Sensi-
bilizzare la cittadinanza 
sull’esistenza di queste 
malattie, sindrome di 
Barth in particolare, è fon-
damentale per creare quel-
la rete di supporto e soste-

gno per i pazienti e le famiglie. 
Un plauso agli esercenti per la 
sensibilità dimostrata – ha ag-
giunto l’assessore –; sono certo 
che i veronesi sapranno ancora 
una volta dimostrare la propria 
generosità”. La Barth Italia, af-
filiata con altre organizzazioni 
nazionali alla Barth Syndrome 
Foundation, che coordina la ri-
cerca scientifica sulla sindrome, 
promuove l’educazione delle 
famiglie dei pazienti, informa 
gli specialisti e sostiene inizia-
tive per raccogliere fondi per la 
ricerca. Info su www.barthita-
lia.org. 
Erano presenti in conferenza 
stampa la presidente di Barth 
Italia Onlus Paola Cazzaniga 
con Francesca Besana, organiz-
zatrice dell’iniziativa, e Patrizio 
Violante per Confcommercio

I RISTORANTI VERONESI RACCOLGONO
FONDI PER LA SINDROME DI BARTH

Sono circa una trentina i ristoranti di Verona che aderiscono alla raccolta

Approvato all’unanimità dal 
Consiglio comunale, con 29 
voti favorevoli, il parere nega-
tivo all'ampliamento richiesto 
per la cava “Bertacchina”.
“Alla luce dell'ultima richiesta 
di proroga dei termini – sottoli-
nea l’assessore all’Urbanistica 
– di conclusione dei lavori di 
estrazione, fino al 31 dicembre 
2025, e di sistemazione, fino 
al 31 dicembre 2026, presen-
tata alla Regione Veneto dal-
la ditta Biondani ed essendo 
il quartiere di San Massimo/
Croce Bianca, da più di mezzo 
secolo, devastato dall'opera di 
escavazione per l'approvvigio-
namento di sabbia e ghiaia, 
che ha lasciato profonde fe-

rite ancora aperte, si è deciso 
di esprimere parere negativo 
all'ampliamento richiesto per 
la cava “Bertacchina”. Inoltre, 
qualora la Regione Veneto do-
vesse comunque approvare 
il progetto di ampliamento, 
di chiedere l'inserimento nel 
provvedimento autorizzativo 
di tutte le prescrizioni vinco-
lanti contenute nella Relazione 
Tecnica redatta dal Comune”.
Approvata la delibera di mo-
difica di alcuni del regola-
mento per l'istituzione e l'ap-
plicazione dell'Imposta Unica 
Comunale (I.U.C.)
Le modifiche introduco: all’ar-
ticolo 4 - relativo a nozione di 
abitazione principale e per-

tinenze - al Comma 1 BIS) - 
Nel caso di locazione parziale 
dell'unità immobiliare adibi-
ta ad abitazione principale, 
quest'ultima perde la qualifi-
ca di abitazione principale ed 
è considerata altro fabbricato, 
se l'importo del canone annuo 
di locazione, o della somma 
dei canoni annui derivanti 
dai contratti sottoscritti per la 
medesima unità immobiliare, 
è superiore della rendita cata-
stale rivalutata del 5% (Circ n. 
5/E dell'11 marzo 2013); all’ar-
ticolo 7 - relativo a riduzione 
base imponibile - al Comma 
4 - La base imponibile, dalla 
data di inizio lavori fino all’ac-
catastamento, all’ultimazione 
dei lavori o all’utilizzo dell’u-
nità stessa, si intende ridot-
ta del 50% anche per le unità 
immobiliari che necessitino di 
interventi di manutenzione 
straordinaria. La condizione 
da cui derivi l’inabitabilità o 
l'inagibilità del fabbricato e/o 
dell’unità immobiliare, deve 
essere comunicata utilizzan-
do il modello di dichiarazione 
IMU cui va allegata la perizia 
del tecnico che esegue i lavori. 
L'attestazione deve contenere 
le seguenti informazioni: rife-
rimenti anagrafici, compren-
sivi di codice fiscale del pro-
prietario; riferimenti catastali 

dell'immobile interessato dalle 
opere; illustrazione dei lavori 
effettuati; la data di inizio e di 
fine lavori; documentazione 
fotografica relativa alla condi-
zione dell'immobile in periodo 
antecedente la realizzazione 
dei lavori. All’articolo 9 - rela-
tivo a esenzioni e altre forme 
di agevolazione - al Comma 
1 BIS) - Ai fini dell'esenzio-
ne applicabile alla strutture 
ricettive di proprietà di Enti 
non commerciali, si precisa 
che le prestazioni offerte de-
vono avere natura simbolica. 
Si ritiene simbolica la tariffa 
richiesta, per persona a notte, 
inferiore al 50% delle tariffe 
minime applicate agli ospiti 
di alberghi contraddistinti a 
due stelle. In caso contrario 
l'utilizzo si considera com-
merciale e l'unità immobiliare 
è assoggettata al pagamento 
delle imposte. All’articolo 12 - 
su compensazioni IMU-TASI, 
si inseriscono al Comma 1 - I 
contribuenti che vantano cre-
diti da versamenti sia IMU 
sia TASI, possono chieder-
ne la compensazione con gli 
importi dovuti; al Comma 2 
- Entro i termini di scadenza 
del pagamento del tributo, è 
possibile detrarre dalla quota 
dovuta eventuali eccedenze 
di versamento; al Comma 3 - 

Per avvalersi di tale facoltà va 
presentata al Comune, entro i 
60 giorni successivi al termine 
di versamento, una comuni-
cazione allegando le copie dei 
versamenti, indicando le pro-
prie generalità. Comma 4 - Nel 
caso in cui le somme a credito 
siano maggiori del tributo do-
vuto, la differenza può essere 
utilizzata in compensazione 
nei versamenti successivi o, 
può essere chiesta a rimbor-
so; al Comma 5 - Il Funziona-
rio Responsabile del Tributo, 
dopo aver verificato l’esisten-
za del credito da compensare, 
fornisce un riscontro in merito 
all'accoglimento o meno della 
richiesta al contribuente inte-
ressato. All’articolo 13 - su di-
chiarazione – al Comma 2 BIS) 
– Nel caso di contratto stipu-
lato ai sensi della L. 9 dicem-
bre 1998, n. 431, è necessario 
che il contribuente alleghi alla 
dichiarazione IMU copia del 
contratto di locazione e atte-
stato di rispondenza rilasciato 
da un sindacato nazionale co-
firmatario l'accordo.
Con 25 voti favorevoli e 2 aste-
nuti è stata approvata la deli-
bera di conferma per l’anno 
2018 delle aliquote Imu – Tasi 
e dell’addizionale Tasi, già ap-
plicati nel 2017. 

Raffaele Simonato

NESSUN AMPLIAMENTO PER LA CAVA
“BERTACCHINA”. STOP DEL CONSIGLIO

Approvata la delibera di conferma per l’anno 2018 delle aliquote Imu – Tasi e dell’addizionale Tasi
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Il Sindaco di Verona ha rice-
vuto le Chiavi della città di 
Tirana da parte del suo omo-
logo albanese Erion Veliaj. La 
consegna è avvenuta nel cor-
so degli incontri istituzionali 
previsti nell’ambito del Busi-
ness Forum Italy-Albania, la 
missione economica promos-
sa da ICE in collaborazione 
con Confindustria. Alla mis-
sione economica in Albania 
hanno partecipato anche il 
sottosegretario allo Sviluppo 
economico Ivan Scalfarotto, il 
presidente di Confindustria 
Vincenzo Boccia e una rap-
presentanza di imprenditori 
italiani, con i quali il Sindaco 
ha tenuto dei colloqui.
Ad accompagnare il Sinda-
co nella missione albanese 
era presente una delegazione 
veronese composta dai pre-
sidenti Agsm Michele Croce, 
Atv Stefano Zaninelli e Amt 
Francesco Barini, che hanno 
potuto incontrare gli impren-

ditori locali e porre le basi per 
future collaborazioni nei set-
tori delle acque, del trasporto 
pubblico e dell’illuminazione.
Gli incontri istituzionali sono 
cominciati con l’Ambascia-
tore italiano Alberto Cutillo, 
proseguiti con il sindaco di 
Tirana Erion Veliaj e poi anche 
con il Primo Ministro dell’Al-
bania Edi Rama, che non era 
previsto nel programma ini-
ziale. Successivamente, hanno 
anche fatto visita nella piazza 
Skanderbeg, che è diventata 
uno spazio pubblico dedicato 
ai cittadini. Veliaj e il sindaco 
di Verona hanno piantato sim-
bolicamente alcuni alberi.
“Le aziende veronesi hanno 
ricevuto numerose richieste di 
incontri di business – ha detto 
il sindaco – perché l’Albania 
è un paese in forte espansio-
ne e con grande velocità sta 
progettando investimenti in-
frastrutturali. La delegazione 
veronese è stata accolta da 

grande interesse e ci sono vari 
settori in cui potrebbero esse-
re esportate le professionalità 
veronesi. Infatti, Tirana è una 
città che sta cambiando svi-
luppandosi. La mia personale 
soddisfazione è la conferma, 
per la terza volta in un mese, 
che la reputazione di Verona 

nel mondo è molto alta. Dopo 
l’Oman, l’incontro con i rap-
presentanti del governo cinese 
a Venezia per il gemellaggio e 
adesso Tirana, tutti concorda-
no che Verona è una delle città 
che contribuisce fattivamen-
te all’eccellenza italiana nel 
mondo. Lo stesso presidente 

Boccia, fresco dell’Assise di 
Confindustria nella nostra cit-
tà, mi ha ribadito che siamo 
una delle realtà più dinamiche 
del paese. Adesso, il prossimo 
appuntamento con il sindaco 
Veliaj sarà durante il Vinitaly, 
al quale parteciperà”.

Raffaele Simonato

AL SINDACO SBOARINA CONSEGNATE
LE CHIAVI DELLA CITTA’ DI TIRANA

Nel corso del business forum Italy-Albania incontro anche con Primo Ministro albanese

B&B 
DIAZ 18
VERONA

A 300 METRI DA PIAZZA BRÀ E DALL'ARENA DI VERONA
per info: diaz18verona@gmail.com



E’ stata depositata ieri pome-
riggio la sentenza del Tar che 
respinge, per improcedibilità 
e infondatezza, il ricorso pre-
sentato dalla società Italiana 
Costruzioni contro il Comune 
in relazione alla revoca, ap-
provata dal Consiglio lo scor-
so 28 settembre, della delibe-
ra consiliare per il recupero e 
riqualificazione in regime di 
project financing dell’ex Ar-
senale (n. 68 del 30 novembre 
2016).
La sentenza evidenzia come, 
l’annullamento della deli-
bera di revoca sia improce-
dibile vista la sopravvenuta 
carenza di interesse da parte 
del Comune per il progetto 
dell’ex Arsenale a causa della 
maggiore urgenza di inter-
venti per la conservazione 
dell’Arena. Inoltre, la senten-
za stabilisce che non sussiste 
alcuna responsabilità precon-
trattuale a carico del Comune 
e pertanto rigetta la richiesta 
di indennizzo da parte del ri-
corrente.
I contenuti della sentenza 
sono stati illustrati questa 
mattina dal Sindaco che, in-
sieme all’assessore all’Ur-
banistica, ha espresso la sua 
soddisfazione per l’impor-
tante risultato raggiunto. “E’ 
un giorno di grande soddisfa-
zione per tutta l’Amministra-
zione – sottolinea il Sindaco 
–, e una conferma della bon-
tà del nostro operato. Oggi 
si conclude positivamente 
un percorso amministrativo 
complesso, cominciato l’esta-
te scorsa appena insediati. E’ 
stata una partita molto diffici-
le che abbiamo affrontato nel 
modo più corretto, come di-
mostra il parere favorevole ri-
conosciutoci dal Tar. Sappia-
mo bene che la sistemazione 
dell’Arsenale è attesa da tem-
po dalla città, ed è stato anche 
uno dei primi punti del no-
stro impegno elettorale. Man-
terremo gli impegni presi con 
i veronesi, attraverso il per-
corso amministrativamente 
più corretto. Il nostro lavoro 
continua, come abbiamo fatto 
nei mesi scorsi di confronto 
con la città sul miglior utiliz-
zo di uno dei nostri gioielli 
monumentali. Al momento 
l’urgenza più stringente era 

quella di mettere in sicurezza 
l’anfiteatro arena, proceden-
do in parallelo con la defi-
nizione sull’utilizzo dell’ex 
Arsenale per il quale stiamo 
individuando varie opzioni. 
Nel frattempo, i cittadini co-
minceranno a vedere le prime 
fasi di cantierizzazioni per le 
manutenzioni straordinarie. 
Ringrazio tutti i consiglieri 
comunali che hanno respon-
sabilmente votato la delibera, 
ma anche gli uffici comunali 
che in tempo record hanno 
prodotto tutti gli atti ammi-
nistrativi e anche il comitato 
per l’Arsenale per l’impegno 
negli anni”.
“Ci è stato detto che siamo 
una giunta che studia tanto 
– precisa l’assessore all’Ur-
banistica –, a queste perso-
ne rispondo che temi così 
complessi come Arsenale e 
Varianti urbanistiche 22 e 23 
per la loro importanza richie-
dono decisioni approfondite. 
Proprio la fretta con cui sono 
state fatte in passato ha por-
tato ai problemi di oggi. Pre-
cisato questo, aggiungo che ci 
sono 2/3 scenari possibili per 
il prossimo utilizzo dell’Ar-
senale. Infatti continuano i 
colloqui con enti e associa-
zioni che hanno dimostrato 
interesse rispetto all’Arsena-
le, mentre gli uffici comunali 
stanno valutando le migliori 
procedure da seguire. Nel 
frattempo, dopo l’approva-
zione del bilancio, partiremo 
con i lavori di riqualificazio-
ne delle coperture più dan-
neggiate. I tetti più bisognosi 
di manutenzione sono quel-
li della corte centrale, dove 
c’è uno stato di degrado più 
avanzato rispetto alle altre 
palazzine, in gran parte anco-
ra utilizzate”.
In conclusione, per il Tar ‘è 
escluso che il Comune di Ve-
rona, facendo un uso ragio-
nevole ed appropriato della 
propria discrezionalità, pos-
sa essere incorso in una re-
sponsabilità precontrattuale 
per essersi comportato scor-
rettamente nei confronti del 
promotore. Respinta, quin-
di, la richiesta di condanna 
dell’Amministrazione al ri-
sarcimento dei danni per re-
sponsabilità precontrattuale’.
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ARSENALE: RESPINTO IL RICORSO DI
ITALIANA COSTRUZIONI. E’ VITTORIA!



Con i 43 posti letto aggiunti que-
sta mattina, in vista dell’ondata 
di freddo prevista per i prossimi 
giorni, salgono a 228 le disponi-
bilità nei dormitori della città, 
all’interno delle strutture di ac-
coglienza per senzatetto.
Le nuove brande, dotate di co-
perte, cuscini e sacchi a pelo, 
fornite dalla Protezione Civile di 
Verona e dalla Ronda della Ca-
rità, sono state consegnate nelle 
seguenti sedi: 10 a Il Samaritano 
di via dell’Artigianato; 10 all’a-
silo notturno Camploy di via 
Campofiore; 10 alla Casa Nostra 
di via San Zeno in Monte; 10 a 
Casa Serena in via Unità d'Italia; 
1 all’asilo notturno femminile di 
via Molise; 2 alla Casa della Gio-
vane di via Pigna.
In totale sono quindi 208 i posti 
per l'utenza maschile e 20 quelli 

per l’accoglienza femminile.
La Polizia municipale si è resa 
disponibile fin da subito nel po-
tenziare i servizi di vigilanza sul 
territorio per i prossimi giorni. 
Agli agenti sono stati forniti tutti 
i numeri di reperibilità telefonica 
notturna delle strutture di acco-
glienza, affinchè le persone in 
difficoltà individuate per strada 
vengano accolte immediatamen-
te. La Protezione civile è stata 
invece pre-allertata affinchè sia 
pronta ad intervenire su tutto il 
territorio comunale, nel caso le 
condizioni meteorologiche peg-
giorassero.
“Viste le previsioni meteo dei 
prossimi giorni, che annunciano 
l’arrivo di ghiaccio e temperatu-
re sotto lo zero – spiega l’asses-
sore ai Servizi sociali - abbiamo 
aumentato i posti letto per poter 

accogliere più persone possibili 
all’interno delle strutture con-
venzionate, che danno un riparo 
a chi vive in strada o si trova in 

condizioni di grave marginalità. 
Inoltre, sono in corso le procedu-
re di selezione dell'ente gestore 
per un'ulteriore struttura, con 

una capienza di 24 posti, che po-
trà aprire dal prossimo 1° mar-
zo”.

Damiano Buffo
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EMERGENZA FREDDO. AGGIUNTI NUOVI
LETTI NEI DORMITORI PER SENZATETTO

Luci spente alle scuole primarie 
‘Forti’ in Borgo Venezia, in occa-
sione della giornata internazio-
nale del risparmio energetico.
Il Sindaco lo ha verificato di 
persona, recandosi questo po-
meriggio alla scuola di via Ba-
dile, dove, insieme all’assessore 
all’Ambiente, ha incontrato gli 
alunni della classe 5^C e le loro 
insegnanti. Per i bambini è stata 
l’occasione di illustrare, punto 
per punto, le azioni che com-
piono giornalmente attraverso 
il progetto “EASE-Una scuola 
sostenibile”, dal calendario che 
registra settimanalmente i com-

portamenti ecologici di ciascun 
alunno, ai mezzi utilizzati per 
lo spostamento casa-scuola, alla 
raccolta differenziata effettuata 
da tutte le classi dell’istituto.
Per il Sindaco, un momento di 
dialogo con i bambini sui temi 
che riguardano la sostenibilità 
ambientale: “ciascuno di voi è 
un piccolo educatore – ha detto 
il Sindaco -, che ha l’importan-
te compito di trasferire gli at-
teggiamenti virtuosi fuori dalla 
scuola, diventando un esempio 
da seguire per gli amici ma so-
prattutto per gli adulti, genitori 
in testa”.

Sono 4.200 gli alunni delle scuo-
le primarie che oggi hanno ade-
rito all’iniziativa “M’illumino 
di meno” spegnendo le luci nei 
locali scolastici e impegnandosi 
con i propri genitori affinché in 
casa ci sia attenzione per il ri-
sparmio energetico e si rimanga 
con le luci spente, almeno per 
mezz’ora. Grazie alla collabora-
zione di Agsm, il Comune spe-
gnerà l’illuminazione dell’Arena, 
monumento simbolo della città, 
dalle 18 di questa sera a domani 
mattina, per attirare l’attenzione 
sulla possibilità di ottimizzare i 
consumi energetici.

LUCI SPENTE IN CLASSE PER M’ILLUMINO DI MENO

In città a Verona salgono a 228 i posti disponibili

Luci spente alle scuole primarie ‘Forti’ in Borgo Venezia





È stato realizzato per celebra-
re i cento anni dalla fonda-
zione il Calendario del Cen-
tenario Novembre 2017-2018 
dell’Associazione nazionale 
famiglie di Caduti e Disper-
si in guerra. Una copia della 
pubblicazione è stata conse-
gnata questa mattina dalla 
presidente del Comitato pro-
vinciale di Verona dell’as-
sociazione, Zora Perozzeni 
all’assessore ai Rapporti con 
il Consiglio. Presente all’in-
contro anche Danilo Pavan, 
tra i membri dell’associazio-

ne.
L’opera presenta la storia 
dell'associazione ed eventi, 
personaggi, luoghi, eroi e te-
stimonianze, oltre a disegni 
ideati e realizzati dall’artista 
Marco D’Agostino, che ri-
chiamano alcuni fatti legati ai 
due conflitti mondiali.
Il Comitato di Verona dell’As-
sociazione, che fa parte di As-
soarma, ha sede in stradone 
Porta Palio 47/B e raggruppa 
circa 200 soci. “Oggi, infatti, 
la più importante attività che 
svolgiamo – spiega Zora Pe-

drozzeni – è portare avanti la 
memoria storica, ma anche 
dare supporto alle famiglie 
nel reperire informazioni 
sui propri familiari dispersi. 
Una quindicina di anni fa, 
ad esempio, sono stati ricon-
segnati alle famiglie i resti e 
gli effetti personali di alcuni 
soldati dispersi nella campa-
gna di Russia, un momen-
to particolarmente toccante 
a distanza di tanti anni da 
quegli eventi”. “Un plauso 
all’Associazione – ha detto 
l’assessore – che negli anni ha 

portato avanti un’importante 
attività di testimonianza e di 
aiuto alle vedove e agli orfani 
di guerra. Una realtà che si è 
evoluta nel tempo e che an-
che oggi costituisce un punto 
di riferimento e di incontro 
per tutte le famiglie che han-
no perso un proprio caro non 
solo nei due conflitti mondia-
li, ma anche in quelli più re-
centi in tante parti del mondo. 
Questo calendario rappresen-
ta inoltre un’importante te-
stimonianza della storia non 
solo dell’Associazione ma 

anche del nostro Paese”. L’as-
sociazione nazionale famiglie 
di Caduti e Dispersi in guerra 
è stata fondata il 26 novembre 
1917 nella Cripta del Tempio 
di San Gregorio, a Milano, da 
gruppi di genitori e vedove 
dei Caduti, per supportare le 
famiglie colpite dalla perdita 
di un loro caro. Al raduno na-
zionale a Milano, in occasione 
del centenario, hanno parte-
cipato circa due mila persone 
provenienti dai comitati pro-
vinciali di tutta Italia.

Montoli Fabio

UN CALENDARIO SUI CADUTI E DISPERSI
IN GUERRA CONSEGNATO ALLA CITTA’
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Grande personaggio, modesto, 
saggio e capace, l’avv. Lucia 
Poli, classe1960, esperta in di-
versi settori del diritto, ama 
la disponibilità ed il colloquio 
costruttivo. Madre di due figli, 
dopo anni di libera professio-
ne e dopo essere stata direttore 
amministrativo dell’AULLS 
di Legnago, è, dal 1992, re-
sponsabile dei Servizi legali 
dell’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria integrata, Verona. Si 
occupa, con competenza, in 
tale incarico, di diritto del la-
voro, di contrattualistica pub-
blica e di responsabilità civile 
sanitaria. Oggi, inoltre, Poli è 
attiva anche come consigliere 
nel Consiglio d’Amministra-
zione di AMT - Azienda par-
tecipata completamente del 
Comune di Verona, la quale 
s’occupa di piano della sosta, 
della gestione di alcuni par-
cheggi cittadini e del rilascio 
di permessi di sosta – dal set-
tembre 2017. Essendo AMT 
anche ente appaltante del pro-
getto della nuova Filovia (ex 
tramvia) di Verona, l’avv. Poli 
ci ha confermato come il tema 
del nuovo, prossimo mezzo di 
trasporto veronese – dalla lun-
ga e difficile storia – sia molto 
complesso, ancorché il relativo 
progetto sia già stato aggiu-
dicato e come per lo stesso, il 
cui iter organizzativo è molto 
avanzato, sia previsto un costo 
di 140 milioni, buona parte del 
quale, sostenuto dallo Stato. 
Ma, all’avv. Poli sta molto a 

cuore, al di fuori degli incari-
chi citati, pure i problemi del-
la donna, in generale, e della 
donna-madre – una questione, 
troppo trascurata – attiva nel 
mondo del lavoro. Circa tali 
temi, l’avv. Poli ci ha rilascia-
to le seguenti considerazioni, 
che meritano di essere studiate 
e riflettute, in particolare, per-
ché frutto di grande sensibilità 
e dell’auspicio-speranza, che 
la politica volga massima at-
tenzione ad un problema, for-
temente sentito dalla famiglia 
e dalla società, che significano 
Stato… “Credo molto nell’im-
pegno femminile, nel lavoro 
e nelle istituzioni, perché le 
donne sono in prevalenza por-
tatrici di una cultura concreta 
e volta, quindi., ai risultati. 
Però in Italia tale impegno è 
ancora particolarmente diffici-
le ed è anche fortemente pena-
lizzato” – ha affermato Lucia 
Poli.“In un contesto, come il 
nostro, che si basa su logiche 
relazionali e di appartenenza, 
e dove la meritocrazia è spes-
so  ignorata o addirittura tal-
volta ostracizzata, l’approccio 
femminile risulta tendenzial-
mente perdente. A ciò si deve 
aggiungere” – ha continuato 
l’Avvocatessa – “che in Italia 
sono quasi del tutto assenti 
sia efficienti servizi a sostegno 
della famiglia, sia quelle politi-
che fiscali, che altrove, consen-
tano alle donne, impegnate sul 
fronte lavorativo e su quello 
familiare, di accedere a servizi 

a pagamento, volti a rendere 
possibile l’armonizzazione tra 
la vita privata e professionale. 
In compenso, l’aumento dell’e-
tà pensionabile non consentirà 
alle donne della mia genera-
zione di offrire alle nostre fi-
glie il sostegno, che le nostre 
madri hanno potuto offrire a 
noi, nella cura dei figli, dopo 
essersi ritirate dal lavoro”. “In 
definitiva” – ha concluso Lucia 
Poli – “credo che nonostante 
tutti gli slogan, che vengono 
propugnati, oggi, in Italia la 
condizione sociale della donna 
sia, nel concreto ancora molto 
difficile, con l’aggravante che 
al contrario, la percezione di 
una raggiunta parità formale, 
rischia di nascondere i pro-
blemi reali e di allontanare 
sempre di più le soluzioni. In 
quest’ottica, considero favo-
revolmente quegli strumenti, 
come le "quote rosa", che, pur 
essendo discussi e francamen-
te discutibili, tuttavia, sono 
indispensabili, per superare le 
disparità sostanziali, che anco-
ra oggi rendono la posizione 
sociale della donna più debole, 
nei fatti, e più difficile la sua 
realizzazione”. Parole, dun-
que, frutto di passione di ri-
flessione e di amore per il giu-
sto, che, specie quando si tratta 
della conclamata assenza di 
nascite, assenza, che, sempre 
più gravemente si verifica, tro-
vano dovuto consenso in chi, 
pensando alle incombenze, cui 
deve fare fronte una giovane 

madre d’oggi, occupata com’è 
su più fronti, nelle faccende 
di casa ed in quelle del lavo-
ro fuori casa – ove tutto è più 
complicato dal moderno, che 
in passato – ritiene naturalis-
simo che tale giovane madre 
sia aiutata, sostenuta, econo-
micamente e burocraticamen-

te, dallo Stato, onde la stessa 
possa dedicare se stessa, con 
serenità, alla migliore cura del 
proprio neonato. In tal senso 
un contributo, continuo per 
alcuni anni e certo, dovrebbe 
essere riconosciuto alle neo-
madri.  

Pierantonio Braggio

LUCIA POLI, AVVOCATO E MANAGER
Responsabile, dal 1992, dei Servizi legali dell’Azienda Ospedaliera Universitaria integrata, Verona, è pure consigliere di AMT e sostiene fortemente la donna, come madre e come lavoratrice
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Fruit Logistica, giunta alla 
26^ edizione, è l'evento 
mondiale più importante 
di business del settore Or-
tofrutticolo con oltre 3.100 
espositori da più di 80 Paesi 
distribuiti su 26 padiglioni, 
in crescita rispetto all’edi-
zione del 2017. 
Veronamercato vi partecipa 
da nove anni con uno stand 
all’interno dello storico pa-
diglione 2.2 dove è tradi-
zionalmente significativa 
l’affluenza degli addetti ai 
lavori e dove si concentra
la maggiore presenza di 
aziende italiane di produ-
zione e commercio.
Lo stand riproduce il bal-
cone di Giulietta e propone 
una gastronomia con tortel-
lini di Valeggio gentilmen-
te offerti dal ristorante La 
Borsa, risotti tipici, vini del 
territorio gentilmente offer-
ti dalla cantina Canoso di 
Monteforte d’Alpone, olio 
di Salvagno.
Durante la manifestazione 
si è avuto modo di valoriz-
zare il radicchio di Verona 
igp alla presenza del Presi-
dente del Consorzio Chiara 

Zuccari con cui, tra l’altro, 
è stato cucinato il prelibato 
risotto radicchio e monte ve-
ronese.
Il tutto per garantire ai 14 
operatori coespositori e ai 
loro clienti e fornitori il mi-
glior servizio possibile.
A loro vanno aggiunti inol-
tre i numerosi rappresen-
tanti di almeno 40 azien-
de veronesi intrattenutesi 
presso lo stand; alla fine si 
conteranno circa 1.200 piatti 
serviti. 
Un successo che migliora 
addirittura le ottime presta-
zioni degli anni precedenti 
con la presenza, tra l’altro, 
di decine di visitatori desi-
derosi di fotografarsi al co-
spetto di Giulietta, riprodu-
zione perfetta della statua 
posizionata a Verona.
Soddisfatto il Presidente 
Andrea Sardelli, alla sua 
prima edizione, che ha se-
guito con interesse e totale 
partecipazione tutti i mo-
menti istituzionali, tra cui 
l’incontro con l’ambasciato-
re italiano Paolo Benassi e 
con l’assessore al l’agricol-
tura della Regione Veneto 

Giuseppe Pan. Impor-
tanti anche gli eventi or-
ganizzati con Italmerca-
ti Rete d’Imprese, di cui 
Veronamercato è mem-
bro attivo.
Hanno partecipato alla 
missione anche il Vice-
presidente Diego Begal-
li e la Consigliera Elisa-
betta Molon. Entrambi 
hanno avuto modo di 
conoscere l’iniziativa 
della Società finalizza-
to alla promozione sui 
canali esteri del sistema 
Verona. Soddisfazione 
anche all’interno dello 
staff operativo con il di-
rettore Paolo Merci pio-
niere di Fruit Logistica, 
per lui l’avventura berli-
nese iniziò 20 anni fa nel 
1998, che ha sottolineato 
ed elogiato la bravura e 
l’impegno profuso dallo 
staff di segreteria e dai 
bravissimi cuochi.
Per il Presidente è un 
evento che deve prose-
guire sia per l’immagine 
di Veronamercato, sia 
per la soddisfazione espres-
sa da tutti gli operatori coin-

volti, che possono contare 
su un momento indispensa-
bile per il loro business, ot-

timamente organizzato con 
un rapporto qualità/prezzo 
insuperabile.

VERONAMERCATO HA PRESENTATO
L'ESPERIENZA SCALIGERA A BERLINO

Sardelli e Merci a Fruit Logistica l'evento mondiale più importante di business del settore Ortofruttico

“La Biblioteca Capi-
tolare, famosa in tut-
to il mondo per l’an-
tichità e la preziosità 
dei suoi manoscritti, 
è uno dei gioielli di 
Verona. Un tesoro che 
deve essere tutelato e 
valorizzato. Occasio-
ni come questa for-
niscono opportunità 
per attrarre turismo 
di qualità ma anche 
per far sì che i verone-
si scoprano e visitino 
questo luogo. Ringra-
zio pertanto tutti gli 
organizzatori e quan-
ti con passione hanno 
voluto questa mostra 
che, da domani, apri-
rà le porte di questo 

inestimabile patrimo-
nio storico culturale”.
Lo ha dichiarato il 
Sindaco, intervenuto 
oggi pomeriggio all’i-
naugurazione della 
mostra "Nell'anno del 
Signore 517. Verona 
al tempo di Ursicino. 
Crocevia di uomini, 
culture, scritture", in 
Biblioteca Capitolare. 
L’esposizione aprirà 
al pubblico domani, 
sabato 17 febbraio, e 
potrà essere visita-
ta fino al 16 maggio. 
Tutte le informazioni 
sono disponibili sul 
sito http://www.bi-
bliotecacapitolare.it.

Damiano Buffo

NELL’ANNO DEL SIGNORE 1517 
La Biblioteca Capitolare, famosa in tutto il mondo



Da Rosa Thea è arrivato 
George, design by Luca 
Trazzi. ”Abbiamo volu-
to un designer italiano 
di grande successo ed 
esperienza per esprime-
re i valori del made in 
Italy, che mescolano da 
sempre funzionalità e 
ironia, valorizzando le 
forme ed i materiali.È 
un design piacevole, 

pieno di emotività che 
trasmette una forte ca-
rica umana e affettiva. 
Questo è il “design emo-
zionale”. George è il re-
galo perfetto di natale. 
George è l'innovativo 
diffusore di fragranze a 
capsula Mr&Mrs. . Ge-
orge attraverso la tecno-
logia Bluetooth diffonde 
nell'aria musica e profu-

mo. Attraverso la con-
nessione Bluetooth, con 
i vostri smartphone o ta-
blet, potrete attivare una 
cassa acustica, integrata 
nel diffusore elettronico 
George, per ascoltare i 
vostri brani preferiti. Il 
suono diventa ora pro-
fumato. Puoi facilmen-
te conneterlo con il tuo 
device e ascoltare le 

tue canzoni preferi-
te. George soft touch 
ha scelto un vestito 
elegante, abbinato 
al contrasto sportivo 
delle prese d’aria in 
colore acciaio satina-
to. Impossibile resi-
stere alla sensazione di 
toccare George nel suo 
nuovo look soft touch. 
George, design innova-

tivo e colori straordi-
nari, una forma amica 
che, a braccia aperte, 
diffonde nell’ambiente 
un mondo di fragranze 
attraverso l’uso di cial-
de profumate Mr&Mrs 
Capsules on air. Geor-
ge è disponibile in do-
dici possibili varianti 
di colore. Il diffusore 
George funziona esclu-
sivamente con cialde 
Mr & Mrs realizzate 
con fragranze prive di 
alcool sono completa-
mente made in Italy. 
Mr&Mrs Fragrance 
offre un'ampia scelta 

di fragranze in capsule.  
Con cosi tante c'è qual-
cosa di adatto per i gu-
sti di ognuno. Le cialde 
Mr&Mrs Capsules on 
air sono realizzate con 
fragranze prive di alco-
ol e a base naturale. Pos-
sono essere cambiate e 
riutilizzate piu volte in 
modo pratico e sicuro. 
Anche ci sono arrivate 
le nuove capsule pro-
fumate "il grande viag-
gio", disponibile in sei 
varianti di fragranza: 
malaysian black tea, ro-
sewood of quebec, pure 
amazon, maldivian bre-
eze, papaya do brasil, li-
moni di amalfi. Passate 
da Rosa Thea conoscere 
il Gorge.

Via Rosa, 8/b Verona

DA ROSA THEA È ARRIVATO 
"GEORGE" BY LUCA TRAZZI 
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C'è tempo fino ad aprile per 
partecipare al concorso di 
poesie in italiano e dialetto 
veronese "Berto Barbara-
ni", organizzato dal Circolo 
culturale Nuovanalisi con il 
patrocinio del Comune di 
Verona.
Il tema del concorso si ispi-
ra al prologo di una delle 
poesie più famose di Bar-
barani, Giulietta e Romeo, 
che inizia con la frase "Voria 
cantar Verona" ed esprime 
il desiderio di raccontare la 
città, la sua storia, il suo pa-
esaggio e la sua gente.
Le poesie saranno raccolte 
al Circolo del Libro Il Fiore 
e la Farfalla (che gestisce il 
Mercatino del libro usato) 
in via XX settembre 55, dal 

lunedì al sabato, dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19.30; oppure nella sede del 
Circolo culturale Nuova-
nalisi, in via Ghetto 14, dal 
martedì al venerdì dalle ore 
15.30 alle 19.
Per partecipare al concorso 
è necessario il versamento 
della quota di 30 euro, com-
prensiva di iscrizione al Cir-
colo culturale Nuovanalisi e 
della cena dei poeti, che si 
terrà nel mese maggio pres-
so la sede del Circolo.
Le poesie saranno valutate 
da una giuria, presieduta 
dalla presidente della Com-
missione cultura del Comu-
ne di Verona Daniela Drudi. 
La selezione da parte della 
giuria si terrà al termine 

della cena, durante la quale 
gli autori declameranno le 
loro composizioni. La scel-

ta di dieci poesie da parte 
della giuria avverrà a voto 
segreto. Infine, nel mese di 

giugno si terrà una serata, 
durante la quale verranno 
decantate le 10 poesie scel-
te dalla Giura e il pubblico 
presente, composto dai soci 
del circolo, sceglierà con 
votazione segreta i tre vin-
citori.
Oltre alla targa di riconosci-
mento i premi saranno di 
300 euro per la prima clas-
sificata, di 150 euro per la 
seconda e di 100 euro per 
la terza. A tutti i poeti sarà 
consegnato un diploma di 
partecipazione, mentre le 
poesie saranno pubblicate 
su "Arena murale" il giorna-
le murale del circolo Nuo-
vanalisi e sul profilo face-
book.

Corrado Fiorio

IL CONCORSO “BERTO BARBARANI”
PER RACCONTARE VERONA IN VERSI

Il tema del concorso si ispira al prologo di una delle poesie più famose di Barbarani, Giulietta e Romeo
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Se escludiamo San Giuseppe, 
padre putativo – che ebbe tan-
te occasioni di tenere Gesù in 
braccio, fino a quando Egli non 
divenne adolescente – e Simeo-
ne – che, mentre i genitori por-
tavano il Bambino al tempio, 
per adempiere la Legge, lo pre-
se tra le braccia e lo benedisse – 
i quali di Gesù Bambino furono 
contemporanei, sono diversi i 
soggetti che la tradizione cri-
stiana e soprattutto l’iconogra-
fia religiosa ci rappresentano 
con Gesù Bambino in braccio. 
Sotto l’aspetto iconografico, in-
fatti, Gesù Bambino in braccio 
costituisce un attributo impor-
tante ai fini dell’identificazione 
del soggetto. Cominciamo dal 
santo più conosciuto, dopo San 

Giuseppe, ovvero Sant’Anto-
nio di Padova. Secondo quanto 
riportato nel Libro dei Miraco-
li, un giorno del maggio 1231 
(il Santo morirà il 13 giugno 
dello stesso anno) il frate fu 
ospitato in una casa a Cam-
posampiero, località poco lon-
tana da Padova. Il padrone di 
casa lo fece alloggiare in una 
camera, dove avrebbe potuto 
dedicarsi con tranquillità alla 
preghiera e alla meditazione. 
L’uomo approfittò di quell’oc-
casione per spiare e soddisfare 
la sua curiosità di vedere come 
pregava quel frate, considerato 
già allora un santo. Fu così che, 
a un certo punto, vide appari-
re fra le braccia del santo un 
bambino; non uno qualunque, 

ma Gesù Bambino. Nota è la 
storia di San Cristoforo, il gi-
gante buono, che aiutò – incon-
sapevolmente – Gesù Bambino 
ad attraversare il fiume in tem-
pesta. La raffigurazione di San 
Gaetano da Thiene con il Bam-
bino in braccio trova spiegazio-
ne in un miracolo, raccontato 
dallo stesso santo in una lettera 
scritta di suo pugno: stava ce-
lebrando la messa, quando gli 
apparve la Madonna, la quale 
gli porse tra le braccia Gesù. 
Una simile spiegazione tro-
va anche l’immagine di 
San Felice di Cantalice: 
durante una delle tante 
apparizioni, la Madonna 
gli consegna fra le braccia 
il Bambino Gesù. Non fa 
parte della presente ca-
tegoria San Vincenzo de’ 
Paoli, anch’egli raffigura-
to spesso con un bambino 
in braccio, che però non 
si tratta di Gesù. Accanto 
ai santi, possiamo citare 
anche alcune sante. Una 
di queste è sicuramente 
Santa Francesca Roma-
na. Un celebre dipinto di 
Orazio Gentileschi la ri-
trae mentre, durante una 
delle sue visioni, la Vergi-
ne le offre Gesù Bambino. 
Secondo la tradizione, 
Gesù Bambino era soli-
to visitare Santa Rosa da 
Lima, mentre era inten-

ta ai lavori domestici, e con la 
quale si soffermava a parlare. 
Sempre in ambito femminile, 
da ricordare Santa Caterina da 
Siena, raffigurata in qualche 
quadro in atto di ricevere dalle 
mani Gesù Bambino un cuore e 
a volte con in braccio lo stesso 
Bambino divino e Sant’Agnese 
d’Assisi (sorella di Santa Chia-
ra). Ritratti con meno frequen-
za, ma qualche volta insieme 
al Bambinello, vanno citati: il 
gesuita polacco San Stanislao 
Kostka, il santo Patrono della 

Sicilia, il carmelitano Sant’Al-
berto da Trapani, il francescano 
san Benedetto il Moro, un san-
to di colore originario di Mes-
sina, poco conosciuto in Italia, 
ma molto venerato in America 
latina, San Nicola da Tolentino, 
agostiniano prediletto e protet-
tore di Santa Rita, San Giovan 
Giuseppe della Croce, appar-
tenente all’ordine dei Frati 
Minori e patrono dell’isola di 
Ischia. Poeta lirico della lette-
ratura spagnola, carmelitano e 
dottore della Chiesa, anche San 

Giovanni della Cro-
ce appare in qualche 
quadro in atto di rice-
vere dalla Madonna il 
Bambino Divino.
Da segnalare infine 
rare immagini raf-
figuranti Padre pio, 
il Beato De Jacobis, 
Santa Veronica Giu-
liani e il Venerabile 
carmelitano Padre 
Cirillo, con in braccio 
Bambino o in atto di 
riceverlo.  
Una tradizione se-
colare racconta che i 
Santi che tengono il 
Bambinello tra le loro 
braccia siano i più po-
tenti e degni di mira-
coli, i maggiori inter-
cessori presso Dio e la 
Madonna

Marco Mistretta 

Una tradizione secolare racconta che i Santi che tengono il Bambinello siano i più degni di miracoli

ICONOGRAFIA SACRA. TUTTI I SANTI E LE 
SANTE CON IL GESÙ BAMBINO IN BRACCIO



Attesi a Fiere di Parma 5000 
buyer da tutto il mondo.
Nel palinsesto degli appunta-
menti d’arte una  nuova sezio-
ne sull’illustrazione indipen-
dente, una collaterale su Anton 
Giulio Majano, re degli sceneg-
giati televisivi  e una su “Blu 
Genova” o, come lo chiamiamo 
dal 1873, il blue jeans. 
(Parma, 27 febbraio 2018) Dici 
“jeans” e ti viene in mente Le-
vis Strauss. Raramente viene in 
mente Genova, città dalla qua-
le, invece, la storia del jeans 
ebbe inizio. Dici “La Freccia 
Nera, David Copperfield, Jane 
Eyre”, ma pochi ricordano il 
suo autore, Anton Giulio Ma-
jano, genio dell’etere quando 
ancora la TV era un medium 
tutto da esplorare. Poi c’è l’an-
tiquariato, il modernariato, 
l’illustrazione, il collezionismo 
vintage tra moda e rari ogget-
ti iconici del design. Un viag-
gio un po’ nel tempo e un po’ 
nell’armadio dove non è raro 
trovare il lusso e il suo contra-
rio.
Sono proprio queste le sugge-
stioni di Mercanteinfiera, l’ap-
puntamento di Fiere di Parma, 
meta di collezionisti e appas-
sionati da tutto il mondo che 
prenderà il via sabato 3 marzo. 
Oltre 40 mila mq di superficie 
espositiva dove è possibile sco-
prire trumeau settecenteschi, 
raffinate porcellane, preziosi e 
orologeria d’epoca (da Vache-
ron-Constantin a Audemars-
Piguet)  accanto a un Brancusi, 

a una lampada di Frank Lloyd 
Wright o Gae Aulenti, oppure 
accanto ad un strano telefono 
affogato in bachelite. Arte, di-
vagazioni artistiche e azzar-
di d’ironia proposti da 1000 
espositori italiani ed esteri che 
catturano buyer (ne sono at-
tesi 5000 da Usa, UK, Turchia, 
Francia, Germania, Austria, 
Spagna, Russia Danimarca, 
Belgio, Svizzera, Cina e Giap-
pone) e un pubblico sempre 
più alla  ricerca di oggetti capa-
ci di raccontare. 
Un format di successo anche 
grazie alle sue mostre colla-
terali che ripercorrono come 
sempre un pezzo del "costume" 
del nostro Paese.  La prima “ E 
i teleromanzi stanno a guarda-
re” è dedicata al “sovrano del 
feuilleton televisivo”, Anton 
Giulio Majano proposto nella 
sua veste inedita di regista ci-
nematografico. 
Fedele al progetto della RAI 
che negli anni ’60 ambiva ad 
elevare culturalmente la  po-
polazione ancora schiacciata 
dall’analfabetismo, Majano in-
ventò una sorta di esperanto 
televisivo traducendo in una 
stessa lingua, e con spirito no-
strano, la poetica dei grandi 
della letteratura straniera. Di-
ckens, Dumas Balzac i narra-
tori ottocenteschi da cui tras-
se maggiore  ispirazione per 
i suoi teleromanzi. Con baci 
appassionati, eroine, lacrime 
e melodramma riuscì a tenere 
incollati alla TV 20 milioni di 

italiani di tutte le età.
La sua passione furono gli sce-
neggiati televisivi: sostanziosi, 
pantagruelici, lunghi, avventu-
rosi (fu ufficiale di cavalleria in 
Libia), ma la sua carriera iniziò 
come regista frequentando i set 
cinematografici di Roma. 
Diresse molti  film passando 
dalla commedia all’horror tra 
questi Terrore sulla città, La 
Domenica della buona gente, 
Una donna prega, dove lavo-
rò con giovanissimi esordienti; 
Sophia Loren, Virna Lisi Nino 
Manfredi, Marcello Mastroi-
anni, Walther Chiari e Alberto 
Lupo, solo per citarne alcuni. 
I manifesti dei film, in mostra a 
Fiere di Parma, arrivano  dalla 
collezione privata del curatore 
Mario Gerosa studioso di cine-
ma e televisione. 
Al jeans, il tessuto blu più f
moso al mondo, è dedicata in-
vece la seconda collaterale “Blu 
di Genova. Il Jeans è una storia 
italiana”. La mostra è curata da 
Serena Bertolucci, direttrice di 
Palazzo Reale di Genova e da 
Paolo Aquilini direttore del 
Museo della Seta di Como e 
racconta - attraverso filati, tes-
suti e attrezzi d’epoca - i segreti 
della tintura del tessuto geno-
vese che ha fatto nel mondo la 
storia dell’abbigliamento mo-
derno.
Un segreto legato all’indaco o 
meglio all’estratto della indi-
gofera tinctoria che arrivava in 
Europa sotto forma di panetti 
compressi detti coquaigne ( da 
cui il nome ‘Paese della cucca-
gna’ per identificare la fiorente 
economia derivante) lavorati a 
Genova per dare colore al fu-
stagno.   E se Genova fu capi-
tale di questa tradizione tessile, 
fu nel Nuovo Mondo, nel 1873 
che un tedesco, Levis Strauss, 
brevettò il primo paio di pan-
taloni da lavoro con doppie 
cuciture, rivetti di metallo e ri-
gorosamente in fustagno tinto 
di blu: il “Blu di Genova” ap-
punto o Blu Jeans come li  chia-
miamo sin da allora.
“Non è un azzardato - afferma 
Ilaria Dazzi, Brand Manager 
di Mercanteinfiera - paragona-
re Mercanteinfiera alla figura 
mitologica della Chimera, per 
questa sua identità composi-
ta. Da un lato un legame con 
epoche e stili diversi, dall'altro 

una finestra su nuove contami-
nazioni che passano anche dal 
recupero dalla storia del costu-
me”.
“Nel panorama nazionale ed 
internazionale – aggiunge – 
questo evento ha consolidato, 
il proprio ruolo. Con circa 5 
mila buyer presenti  ad ogni 
edizione contribuiamo ad av-
vicinare il mondo intero all'I-
talia ed a Parma, a quello che 
siamo ed a ciò che vogliamo 
rappresentare”. 
Fedele a questa sua identità 
poliedrica, Mercanteinfiera 
propone per la prima volta 
l’“Illustratore”, un’esposizione 
curata da Alessandro Canu e 
Jamais Vu dedicata alla realtà 

creativa dell’illustrazione in-
dipendente. In mostra le ope-
re dei giovani James Kalinda 
Jonny, Cobalto e Isabella Ber-
sellini. Mercanteinfiera chiude 
domenica 11 marzo. 
Torna anche nell’edizione Pri-
mavera il servizio gratuito 
L’Esperto Risponde, una gui-
da che da sempre accompagna 
gli acquisti e le curiosità dei 
visitatori. Durante le giornate 
della manifestazione il servizio 
offre consulenza gratuita nei 
vari settori dell’antiquariato 
principalmente in tema di au-
tenticità, corretta attribuzione 
di provenienza ed epoca, tecni-
ca esecutiva e valore medio di 
mercato. 
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MERCANTEINFIERA PRIMAVERA: 
LACRIME & BACI, ARTE & JEANS
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Sport e disabilità si sono 
uniti grazie all’iniziativa 
“Seduti si può!”, organiz-
zata da Usacli di Verona e 
dal movimento culturale 
La Skarrozzata, con il pa-
trocinio del Comune. 
In occasione della partita 
tra Scaligera Basket 
e Fortitudo Bologna,  
ogni spettatore disa-
bilE ha avuto diritto 
all’accesso gratuito 
per il suo accompa-
gnatore e, durante 
l’intervallo lungo, ha 
preso parte ad una 
gara di tiri liberi in 
campo. 
Inoltre, per le perso-
ne normodotate era 
previsto l’ingresso 
gratuito all’evento 
se, nel rispetto dello 

spirito dell’iniziativa, sce-
glievano di assistere alla 
partita e di spostarsi nei 
luoghi interni all’area su 
una sedia a rotelle messa 
a disposizione dagli orga-
nizzatori. 
L’evento, che punta a sen-

sibilizzare alla disabilità, 
era rivolto a tutti coloro 
che volevano comprende-
re, provandolo in prima 
persona, le difficoltà di chi 
quotidianamente si trova 
a dover superare barriere 
e affrontare ostacoli di va-

rio genere.  
L’iniziativa, era 
stata presentata 
dall’assessore allo 
Sport e Tempo libe-
ro, che ne aveva sot-
tolineato il carattere 
partecipativo dello 
sport e la funzione 
anche sociale che 
questo assolveva 
nell’affrontare te-
matiche come la di-
sabilità e la diversi-
tà.

Damiano Buffo

BASKET E DISABILITÁ CON “SEDUTI SI PUÓ!”

Sono raddoppiati in tre anni gli Istituti scolastici che partecipano al torneo inter-scolastico di pallacanestro Scaligera High School Cup

Sono raddoppiati in tre anni 
gli Istituti scolastici che 
partecipano al torneo inter-
scolastico di pallacanestro 
Scaligera High School Cup, 
in programma fino al al 22 
aprile all’Agsm Forum, che 
coinvolge oltre 400 studen-
ti di 20 Istituti superiori del 
territorio. 
Il torneo, giunto alla ter-
za edizione, si propone di 
divulgare tra gli studenti i 
principi della lealtà sporti-
va, della sana competizione 
e la conoscenza della pal-
lacanestro, coinvolgendoli 
direttamente sia nella parte 
ludico-sportiva che in quella 
organizzativa. Ogni Istituto 
infatti, dovrà presentare in 
campo una squadra formata 
da 10 giocatori, con minimo 2 
ragazze e minimo 3 “under”, 
cioè ragazzi/e frequentanti 
il biennio, un allenatore, un 
vice-allenatore, un team ma-
nager e un addetto stampa.
Partecipano al campionato 
gli Istituti scolastici Guarino, 
Agli Angeli, Seghetti, Sanmi-
cheli, Copernico, Pasoli, Ga-
lilei, Medici, Calabrese-Levi 
di San Pietro in Cariano, 
Cotta di Legnago, San Zeno, 

Da Vinci, Marconi, Lorgna-
Pindemonte, Fracastoro, Sti-
mate, Einaudi, Silva-Ricci 
di Legnago, Messedaglia e 
Montanari.
Tutte le partite si disputeran-
no all’Agsm Forum e nell’a-
diacente tensostruttura. Le 
premiazioni della squadra 
vincitrice del torneo e del 
migliore allenatore, team 
manager e addetto stam-
pa, si terranno il 22 aprile 
nell’intervallo della partita 
di serie A2 tra Tzenis Verona 
e Roseto.
Il torneo, promosso da Sca-
ligera Basket in collabora-
zione con Magic Summer 
3D Sport e Vacanza, è stato 
presentato questa mattina 
in sala Arazzi dall’assessore 
allo Sport, dal responsabile 
marketing e commerciale di 
Scaligera Basket Andrea Sor-
delli, dal general manager 
della società Daniele Della 
Fiori e da Luisa Crestani Dal-
la Vecchia di Magic Summer 
3D Sport e Vacanza. Erano 
presenti anche i rappresen-
tanti di alcune delle realtà 
che sostengono l’iniziativa: 
Leonardo Rigo per Banco 
BPM, Michela Maggiolo di 

Avis, Lavinia Lindegg Zinet-
ti della gelateria La Romana 
e Michela D’Attona di Inlin-
gua Verona.
“Un torneo – spiega l’asses-
sore – che oltre ad avvicinare 
i ragazzi ad una disciplina 
sportiva bellissima, si pro-
pone di promuove anche i 
valori positivi dello sport, 
come la sana competizione 
e la lealtà in campo, di cui 
la pallacanestro da tempo è 
esempio”. 
“Un’iniziativa che mancava 
negli istituti scolasti – spiega 
Andrea Sordelli – e che rap-
presenta anche un’occasione 
per avvicinare i ragazzi al 
mondo del basket, facendo 
conoscere i vari ruoli profes-
sionali che ne fanno parte”. 
Per Della Fiori “Alla prima 
edizione erano presenti 10 
Istituti. Aver raddoppiato 
il loro numero è una dimo-
strazione del successo dell’i-
niziativa tra gli studenti”. 
“Oltre all’aspetto sportivo 
– aggiunge Luisa Crestani 
Dalla Vecchia – il torneo ha 
anche lo scopo di responsa-
bilizzare i ragazzi a portare 
a termine l’impegno preso”.

Damiano Buffo

SPORT: AL VIA IL TERZO TORNEO NELLE
SCUOLE "SCALIGERA HIGH SCHOOL CUP"
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Quest’anno, complice una 
splendida giornata di sole, è 
stato raggiunto il nuovo re-
cord di partecipanti. Il trofeo 
Sant’Antonio Abate – Falconeri 
è una marcia per tutti che ormai 
si impone nel panorama in-
ternazionale. Senza la frenesia 
del tempo, i podisti hanno po-
tuto godersi veramente questa 
splendida passeggiata. A questo 
si aggiungono indubbiamente i 
ristori distribuiti lungo il per-
corso. La Baita degli Alpini di 
Brognoligo apre “le danze” con 
migliaia di uova sode prima di 
inerpicarsi sulle salite. A circa 
metà percorso in prossimità del 
castello scaligero di Soave, il 
mitico “minestron coi fasoi e le 
codeghe”. Il maggior numero di 
partecipanti naturalmente è da 
sempre orientato verso questa 
marcia, ideale anche per le fami-
glie. Infine prima di arrivare in 
piazza per gli immancabili tor-
tellini di Avesani, la china calda 
offerta dalla distilleria Maschio 
di Monteforte d’Alpone. L'orga-
nizzazione della Montefortiana 
è affidata al G.S.D. Valdalpone 
De Megni, nato nel 1973, che ha 
ideato questa gara proponendo-
la nel 1976. L’esperienza di 43 
anni garantisce il regolare svol-
gimento delle varie competizio-
ni del palinsesto particolarmen-

te ricco. Una manifestazione di 
così alto livello e di struttura 
così complessa, premia cer-
tamente il lavoro del Gruppo 
Sportivo, ma non sarebbe possi-
bile senza la fedeltà degli spon-
sor, i vari contributi dei cittadi-
ni e la massiccia partecipazione 
degli ospiti. C'è anche da sotto-
lineare la bellezza del percorso, 
che dalle dorsali dei colli apre 
alla vista di panorami d'incan-
to, ricchi di suggestione. La for-
mula per niente segreta è stata 
ideata e sostenuta sin dall'inizio 
da questa associazione che ha 
trasformato la festa del Patrono 
del paese, Sant'Antonio, in un 
crogiolo di sport, cultura, pro-
mozione turistica, solidarietà e 
folklore popolare. Per amalga-
mare il tutto vengono coinvolti 
gli abitanti di Monteforte d'Al-
pone, Soave e Montecchia di 
Crosara, insieme alle numero-
se frazioni. Nel complesso i tre 
comuni forniscono  più di un 
migliaio di volontari, il motore 
della Montefortiana. 
I percorsi della domenica sono 
di km 9, km 14 e km 20. Un ri-
storo disponibile alla parten-
za, aperto dalle ore 7,00, e uno 
all'arrivo per tutti i partecipanti 
come base. Da aggiungere poi, 
2 ristori sul percorso di 9km, 3 
ristori sul percorso di 14km, 6 

ristori sul percorso di 20km.
La varietà dell'offerta competi-
tiva per veri runner è veramen-
te completa. 
ECOMARATONA CLIVUS im-
prontata sulla nuova distanza 
di 44 km, arricchita da un disli-
vello positivo di 1900mt, sem-
pre inserita nel contesto della 
Montefortiana, è da conside-
rarsi come una sfida dal punto 
di vista tecnico ma anche un 
omaggio alla natura e al mon-
do che ci circonda. Rispettando 
l'ambiente circostante, l'ecoma-
ratona valorizza i luoghi tipici 
dell'Est veronese, come le colli-
ne della Val d'alpone e Val d'Il-
lasi, Castelcerino, Montecchia, 
Cazzano e Soave che presenta-
no al pubblico panorami moz-
zafiato.
ECORUN COLLIS, dal nome 
del nuovo vino frizzante di 
Monteforte. La competizione 
ricalca le linee dell'Ecomara-
tona Clivus, una gara quindi 
all'insegna del rispetto verso la 
natura ed il territorio del Soa-
ve. La sostanziale differenza è 
un percorso di 26 km, più breve 
rispetto all'Ecomaratona, e di 
conseguenza un dislivello mi-
nore (D+ 900mt).
MARATONINA FALCONERI, 
definita "La ventuno km del 
Soave" accoglie circa 1500 at-
leti che si contendono la vitto-
ria sull'impegnativo percorso 
collinare della Montefortiana. 
La gara è competitiva promo-
zionale CSI. Nell' Albo d' oro 
figurano Stefano Sartori, Franca 
Fiacconi vincitrice a New York, 
Salvatore Bettiol, Giorgio Calca-
terra, Laura Giordano, Ruggie-
ro Pertile e Giovanna Ricotta
La Montefortiana però comin-
cia il giorno prima. "Per il Sor-
riso dei bimbi" è la gara che si 
svolge il sabato mattina, e par-
tecipano tutti gli alunni delle 
Scuole Elementari e Medie di 
Monteforte e dei paesi limitrofi. 
Il percorso si snoda lungo 5 Km 
per i ragazzi. Più di 2.300 alun-
ni da tutta la provincia, hanno 
inaugurato il 20 Gennaio la 
“due giorni” di Monteforte. La 
mascotte è un grappolo di uva 
bianca, Sagraspin, simbolo più 
che appropriato nella terra del 
Soave. A conferma della cordia-
le accoglienza, l’organizzazione 
ha previsto al Montefortiana 
Expo, un’area ristoro dedicata 
che viene letteralmente invasa 
da giovani assetati e affamati. E 
allora ecco pronte una decina di 

tavole imbandite: brioches, fette 
di pane con la cioccolata, biscot-
ti, frutta, bibite, acqua e l'im-
mancabile tè e cioccolata calda!
Nel pomeriggio di sabato l’un-
dicesima edizione “Passi nel 
Tempo”, propone una marcia 
guidata nel cuore del Soave 
classico, soffermandosi in luo-
ghi storici meno conosciuti ma 
capaci di raccontare usi e co-
stumi tradizionali della zona. 
L'intero itinerario è condotto 
da guide che accompagnano la 
visita di alcune caratteristiche 
cantine della zona, illustran-
do anche le bellezze e la storia 
di luoghi dove il tempo sem-
bra essersi fermato. Il sabato si 
conclude sempre al Pala-Tenda, 
con il tradizionale "Pasta Par-
ty", gratuito per tutti gli iscritti 
a una qualsiasi delle competi-
zioni in programma. Il tutto con 
2,5€ ma con 10€ insieme al pet-
torale era disponibile, la dome-
nica a fine gara, un pacco molto 
interessante: un pregiato om-
brello di colore azzurro; inoltre, 
tre brik di succhi di frutta Ha-
waiki, 1 prodotto caseario della 
MEGGLE e 1 bottiglia di vino 
DOC. Un particolare encomio 
credo sia doveroso per il segre-
tario storico del gruppo Gianlu-
igi Pasetto che si emoziona non 
solo a Gennaio ma tutto l’an-

no, ogni volta che parla della 
sua creatura: la Montefortiana! 
“Quarantatrè edizioni: sembra 
un sogno! Dal 1976” dice soddi-
sfatto il Segretario “siamo sem-
pre in prima fila e quindi è una 
cosa che sembra incredibile! 
Ricordo la prima Montefortiana 
eravamo già un record con 4200 
partecipanti. La Montefortiana 
è nata così: una sera tra amici 
si parlava di fare una marato-
na per il 25 Aprile. Io proposi 
di fare prima un’esperienza 
con una cosa più piccola: una 
Marcia per la Sagra del paese 
con già compresi i nostri ristori 
naturalmente! Visto il successo 
iniziale abbiamo accantonato la 
maratona classica e sviluppato 
in un crescendo impressionante 
la marcia di Sant’Antonio Aba-
te. Il successo è merito di tutte le 
iniziative collaterali legate alla 
Montefortiana come il Concor-
so di Disegno per i bambini, il 
convegno Sport & Salute, il pre-
mio giornalistico Clivus non-
ché i gemellaggi con altre corse 
blasonate”. Infatti tutto l’impe-
gno profuso conferma il motto 
che anima da sempre Gianluigi 
Pasetto: “La Montefortiana co-
mincia quando l’altra finisce”! 
Un ciclo che tutti ci auguriamo 
infinito.

Claudio Pasetto

Il trofeo Sant’Antonio Abate – Falconeri è una marcia per tutti che ormai si impone nel panorama internazionale

2017: RECORD DI PARTECIPANTI PER
IL GRANDE EVENTO MONTEFORTIANO
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Montefortiana 2018. . Il tutto sotto la benedizione del grande Santo della Tebaide.

Oltre venticinquemila par-
tecipanti, migliaia di spetta-
tori e turisti, tante famiglie 
da tutto il Veneto, una bella 
giornata di sole, buon cibo, 
tantissima allegria, un’or-
ganizzazione ancora una 
volta davvero impeccabile 
e la benedizione del grande 
Sant’Antonio Abate, “pa-
trono” della manifestazio-
ne, di Monteforte d’Alpone 
d’Alpone e di tutte le cam-
pagne e gli animali dome-
stici. Questi  in sintesi gli 
ingredienti del grande suc-
cesso della Montefortiana 
2018, l’evento che ormai da 
decenni riempe le piazze, 
le strade, le colline e le fra-
zioni del Comune dell’est 
veronese. Tanti sorrisi, di-
vertimento, sano agonismo 
e la gioia di intere famiglie 
e dei loro bambini, lieti di 
passare una giornata spen-
sierata e all’aria aperta in 
uno dei contesti più sugge-
stivi del territorio verone-
se e attesi dell’anno. Sullo 
sfondo anche la solidarietà 
e l’attenzione verso i più 

deboli, caratteristiche da 
sempre accompagnano la 
Montefortiana. La gara po-
distica è stata come sempre 
caratterizzata dalla valen-
za benefica: i fondi raccolti 
in questa edizione, infatti, 
sono stati donati ai proget-
ti dell’Ordine religioso dei 
Camilliani nel mondo per 
aiutare i bambini più po-
veri e bisognosi. Tantissime 
anche le scuole che hanno 
partecipato alla manifesta-
zione. Oltre 2000 studenti 
provenienti da tutta la pro-
vincia scaligera hanno rag-
giunto Monteforte per par-
tecipare alla gara ed essere 
successivamente premiati 
dall’indimenticabile atleta 
Sara Simeoni, ospite ormai 
fissa e madrina d’eccezione 
dell’evento. Atleti, spettato-
ri, turisti e famiglie hanno 
avuto anche quest’anno la 
possibilità di visitare gli an-
goli più nascosti e meno co-
nosciuti, ma non per questo 
meno suggestivi, del paese. 
Gli organizzatori hanno 
infatti ideato e realizzato 

una serie di percorsi per gli 
atleti e per i turisti, appo-
sitamente pensati per va-
lorizzare e far conoscere le 
splendide cornici montefor-
tiane ricchissime di storia, 

cultura e natura. Da segna-
lare anche l’organizzazione 
del convegno “Scienza, Sa-
lute e Società“ che ha aper-
to nella giornata di vener-
dì 19 gennaio il weekend 
degli appuntamenti legati 
alla manifestazione. Alla 
tavola rotonda sono inter-
venuti numerosi ospiti per 
affrontare il tema del cam-
biamento e dello sviluppo 
nel mondo del lavoro, dal 
punto di vista legale, del-
la consulenza del lavoro e 
dal punto di vista sanitario. 
Al termine del convegno è 
stato premiato Padre Au-
gusto Chendi. E’ stata an-
che quest’anno una grande 
festa per tutti, all’insegna 
dello sport, dell’allegria e 
del benessere. L’ennesima 
dimostrazione che il con-
nubio tra attività sportiva, 
gare agonistiche e amato-
riali, attività ludiche, stand 
enogastronomici di qualità, 
quando accompagnate da 
un’organizzazione metico-
losa ed impeccabile, risul-
tano essere una fortissima 
attrazione turistica ed un 
biglietto da visita inimita-
bile e conosciuto oramai in 
tutto il territorio nazionale. 
Migliaia di atleti e spettato-
ri hanno così trascorso feli-
cemente una giornata all’a-

ria aperta insieme ai propri 
cari, a tanti amici, alle fami-
glie, creando un’atmosfera 
ed una miscellanea di co-
lori, di culture, di cibo, di 
sport e divertimento dav-
vero uniche. Un incredibile 
volano turistico, un’occa-
sione di visibilità di straor-
dinario livello che, insieme 
ad altre manifestazioni tra-
dizionali quali il Carnevale, 
la Festa dell’Uva e altre an-
cora, fanno di Monteforte 
d’Alpone un vero e proprio 
gioiello assolutamente da 
visitare e conoscere. Senza 
naturalmente dimenticare 
quei sapori e quegli odori 
di una campagna sana, viva 
e autentica, che si immerge 
con paesaggi e colline ver-
deggianti nella natura in-
contaminata dei dei Lessini 
e della Val d’Alpone in un 
gioco di colori senza eguali.  
Chi ha avuto la fortuna di 
partecipare o assistere alla 
Montefortiana 2018 non 
dimenticherà facilmente la 
passione, la gioia, l’entu-
siasmo, il coinvolgimento e 
i sorrisi di migliaia di per-
sone. Il tutto, ovviamente, 
sotto la benedizione e la 
protezione del grande San-
to della Tebaide, Antonio 
Abate.

 Federico Pradel

UNA GRANDE FESTA PER LE FAMIGLIE
ALL’INSEGNA DI SPORT E ALLEGRIA



Non è facile calarsi nell’am-
biente rinascimentale, 
spogliandosi di tutti gli 
stereotipi contemporanei. 
Lunedi 12 Febbraio scorso, 
gli spettatori hanno vissu-
to e goduto di un viaggio 
virtuale a ritroso nel tem-
po di circa 400 anni, grazie 
a questo concerto. Il buio 
totale in sala, con i rifletto-
ri puntati solo sugli artisti, 
ci ha permesso di isolare 
la scena e immedesimarci 
in quel mondo passato ma 
tutt’altro che perduto. Una 
certezza si percepiva all’i-
stante, per quanto profani 
dell’argomento: i musicisti 
e i commedianti del Rina-
scimento sapevano toccare 
le corde giuste per far di-
vertire i loro mecenati!
Lo spettacolo si intitolava 
appropriatamente “Com-
media, Commedia!” ed i 
talentuosi interpreti han-
no affrontato con  estrema 
bravura l’arduo compito 
di rendere piacevole e di-
vertente l’ora a disposizio-
ne. Il teatro in maschera e 
la commedia dell’arte si 
alternavano con melodie e 

ritornelli che trasmetteva-
no il rifiorire della cultura 
e della vita civile. L’attore 
veronese Lorenzo Bassot-
to, vestiva i panni di Fran-
cesco Andreini, famoso 
comico che visse a cavallo 
del 1600. L’attore sapeva 
esaltare i suoi personaggi 
tra ilarità e commozione. Il 
merito sta anche nell’attua-
lizzare le vicende perché 
anche se cambiano i tempi 
e le stagioni la “humana 
conditio” non è poi così di-
versa, anzi! L’evolversi de-
gli eventi e delle emozioni 
è, in linea di massima, co-
mune e senza tempo. 
L’Accademia Strumentale 
Italiana, sotto la direzione 
di Alberto Rasi ha interpre-
tato una ventina di brani 
di noti e anonimi compo-
sitori del periodo baroc-
co. L’esecuzione canora 
era affidata a una cantan-
te d’eccezione, il soprano 
Elena Bertuzzi, che con la 
voce riesce a gorgheggiare 
come un usignolo e a mo-
dulare con rapidi passaggi 
le esigenze musicali del re-
pertorio. 

L’ensemble strumenta-
le è costituito da valenti 
professori di musica con 
pluriennale esperienza 
di concerti in vari stati 
dell’Unione Europea. Pri-
mo fra tutti il fondatore 
del gruppo musicale Al-
berto Rasi, docente al Con-
servatorio di Verona, nel 
dipartimento di strumenti 
antichi.  Luigi Lupo, di-
plomato in flauto dolce e 
traversiere barocco presso 
il Conservatorio di Mu-
sica "F. E. Dall'Abaco" di 
Verona ci ha letteralmente 
lasciati “senza fiato”. Da-
vide Monti, diplomato in 
violino barocco al Conser-
vatorio «A.Boito» di Par-
ma, straordinariamente 
spontaneo e performante 
al punto da simulare la 
zanzara per il commedian-
te! Claudia Pasetto diplo-
mata in viola da gamba 
presso il Conservatorio di 
Verona studiando proprio 
con Alberto Rasi, e, oltre 
ad essere docente presso il 
Conservatorio di Brescia, 
svolge attività concertisti-
ca sia in Italia che all’este-
ro con ensemble di fama 
internazionale, incidendo 
per diverse case discogra-
fiche. Béatrice
Pornonal, esperta stru-
mentista francese di liuto 
e chitarra barocca. Infine 
Francesco Sguazzabia (Sbi-
bu) percussionista e batte-
rista “no limits” nei generi 
e nelle performances.
Gli strumentisti si pregia-
no del nome di “Accade-
mia”, che denota appro-
priatamente un sodalizio 
culturale di alto livello, 

coniato come si sa ad Ate-
ne da Platone nel sito dove 
insegnava la sua filosofia. 
La formazione superiore 
degli artisti ha dato uno 
spessore intellettuale e il 
poliedrico attore, altrettan-
to erudito, ha contribuito 
nelle fasi altalenanti della 
rappresentazione, tra poe-
sia e risate. 
Lo spettacolo si avvicina-
va alla conclusione con 
la morte prematura del 
personaggio di “Isabel-
la, damigella tutta bella” 
e la disperazione del suo 
innamorato Francesco. 
Sembrava tutto finito tra 

lacrime e muta sofferenza. 
D’un tratto la commedia 
riprende vita; si impenna 
con ritmi incalzanti per re-
agire alla sofferenza uma-
na: “The Show must go 
on”! Lo spettacolo deve 
continuare”, per usare le 
parole della celebre canzo-
ne dei Queen. Il messaggio 
oggi come allora non cam-
bia: “Anche se ho il cuore 
a pezzi, e il trucco si sta 
sciogliendo, il mio sorriso 
indugia ancora. Qualun-
que cosa succeda, lasciamo 
tutto al caso, ancora dolore 
e un’altra storia d’amore!”

Claudio Pasetto
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A pochi mesi dal 20° an-
niversario dell'assegna-
zione del premio Nobel 
per la letteratura a Dario 
Fo, ha riaperto al pubbli-
co, con un nuovo allesti-
mento, il MusALab, Mu-
seo Archivio Laboratorio 
Franca Rame Dario Fo. 
L’inaugurazione si terrà 
alle ore 11.30, nella sede 
dell'Archivio di Stato, in 
via Santa Teresa 12.
Il Museo potrà poi esse-
re visitato  dal lunedì al 
venerdì, dalle 10.30 alle 
13.30 e dalle 14 alle 17; il 
sabato dalle 8 alle 13.30.
La giornata inaugurale al 
Teatro Ristori, è andata 

in scena con l'esposizio-
ne degli elaborati arti-
stici degli studenti delle 
scuole veronesi e dell'Ac-
cademia di Belle Arti. Le 
scuole hanno portato  sul 
palco performance ispi-
rate all'opera di Franca 
Rame e Dario Fo. Sempre 
al Teatro Ristori, c'è stata 
la conferenza spettaco-
lo con Jacopo Fo su "La 
necessità dell'arte oggi e 
l'importanza della pas-
sione". 
Tutte le offerte raccolte 
durante la giornata ver-
ranno devolute alla onlus 
“Il Nobel per i disabili”.

Corradio Fiorio

RIAPRE IL MUSEO 
DEDICATO A FRANCA 
RAME E DARIO FO

Per gli Amici della Musica concerto e commedia con l’attore Veronese Lorenzo Bassotto

L’ACCADEMIA STRUMENTALE ITALIANA AL TEATRO RISTORI



dal 13 gennaio
pista di pattinaggio
su ghiaccio

fino al 28 febbraio

accendiamo
le luci sui nuovi
sconti!

saldi
www.lagrandemela.it

     #mondomela

l’unico shoppingland d’Italia



#VERONANoStress

IL PIÙ ECONOMICO: 1€ L’ORA

A POCHI PASSI DA PIAZZA BRA

NAVETTA PER IL CENTRO

APERTO 24 ORE SU 24

Il PARK CENTRO è un parcheggio multipiano,
con 439 posti auto, wifi gratuito, servizi igienici,
bar e personale addetto, presente nell’area H24.

Via Campo Marzo - Verona

Per maggiori infomazioni: www.amt.it Seguici su:

IL “park 
centro”

li batte
tutti!


